DELL’ISOLE BRITANNICHE. 339
mo dil rirtetcer ne’ fuct Stati il Duca di
Breragna'y ‘e perd egli fleffo ando a bordo di
o0’ armata navale affai forte, e pofe I’ affe
dio'a §:Mals; Ja qual imprefa infelicemente
gli riufei s Quindi il Duca di Bretagna per
impegnar maggiormente gl’Inglefialfuoaju-
to, cedette loro Brefts, altro importantiffimo
Porto, per cui il Parlamento gli accordo grofli
{uffidj, fperando di ritrarne grandi vantaggi;
effendovimolci de’ fudditi di:quel Duca in « Bre-
tagna,che defideravano il fuo ritorno,fdegnande
I alterigia, con cui erano trateati da’ Franzefi.
Ma ‘Carlo moffe gli Scozzefi; ed unPirata di
quella Nazione eéntro ne’Porti Inglefi,e depre-
do alcuni Vafcelli mercantili  di che fi fde-
goava sil-popolo’ contra il Lancaftro , che pare-
va infenfbile a cosi grandeaffronto. Filippoto,
uno dei'due Aldermani, al qualeil Parlamento
avea comandato che fi confegnaffeil fuflidio,
armd a fue fpefe-alcuni:Vafcelli, ando contra
il Corfaro; “lo bateé, e lo! fece: prigione ; ma
egli dovette:- poi +ak :Duca ‘{degnato render
conto :di quelt’ azione , che ‘avea del Sovra-
no; dellaqualé perd! fi giuftifico pienamente.
Entanto 'gli- Scozzefi prefero dopo anche Ber-
vik y ricaperato] perd fubito.-dal Piercy ch’
era ftatg richiamato 5 e fatto Conte di Nortawm-
berland 5 ¢+ Generale dell® efercito] ‘ai' confini

della’ Seozidy: , roe syob

Tutti- quefti movimenti induffero il Parla-1379

mento a concedere un:movo fuflidio dalevarfi
a proporzionedei beni diciafcuno: ma gli' Arci-
: 2 ve-




